
9. NON ha rifiutato di essere nostra Madre. Dalla croce, suo Figlio l’ha affidata 
al discepolo amato, e in lui a tutti noi. Quanto è difficile accettare di essere 
Madre di coloro per i cui peccati Gesù è morto! Ma ha detto nuovamente “Sì”. E 
non malvolentieri. A San Juan Diego ha detto che era un onore essere nostra 
Madre. Che amore enorme! 
È madre fino in fondo, di tutti, sempre e con gioia. La nostra è una maternità a 
intermittenza e va per graduatorie e meriti. Quante volte siamo gentili e affabili 
per chi è nelle nostre grazie e ancora quanta arroganza riversiamo su coloro che 
non riteniamo degne/degni? Qual è la misura di Dio e di Maria per noi? E per 
ogni essere umano? Cerchiamo nella Parola qualche esempio. 
 
Inoltre: 
Chiediamo a Maria di aiutarci a imitarla nel suo “Sì” e nei suoi “No”, e 
aggiungiamone altri tre: NON la dimentichiamo, NON smettiamo di amarla e 
NON smettiamo mai di ricorrere alla sua amorevole intercessione materna. 
 

Ogni giorno, con la preghiera “Col cuore compreso…” chiediamo la grazia di 
essere colmate di FIDUCIA…da dare e da avere. 

 
MADRE, FIDUCIA NOSTRA 

 
Madre, fiducia nostra, Madre della speranza, 

tu sei nostro sostegno, tu sei la guida, 
tu sei conforto, 

in te noi confidiamo, tu sei Madre nostra. 
In te piena di grazia, si compie il mistero, 

in te Vergine pura il Verbo eterno 
s'è fatto carne, 

in te l'uomo rinasce per la vita eterna. 
Nella tua fiducia noi cammineremo 

per donare al mondo la vita. 
Portatori di Cristo, salvatori dei fratelli. 

Madre del Redentore, proteggi i tuoi figli, 
a te noi affidiamo la nostra vita, 

il nostro cuore, 
conservaci fedeli al divino amore. 

Novena 2018 

Madonna della Fiducia 
 

 

Mi fido di te 
Mi fido di te 
Mi fido di te 

Cosa sei disposta a perdere? 
Mi fido di te 
Mi fido di te 

Io mi fido di te 
Cosa sei disposta a perdere? Mi fido di te.  Jovanotti 

 
 



Secondo una felice abitudine, ci troviamo insieme nelle ricorrenze significative 
per riflettere e celebrare. Uscendo da qualunque stereotipo, il 2018 propone 
preghiera e condivisioneper capire che la Fiducia va conquistata. Tutte vorremmo 
sentirci dire: “Mi fido di te…”, consapevoli che se la si vuole guadagnare occorre 
essere disposte anche a…perdere. 
Maria, la donna di Fiducia della casa di Dio,co-patrona dell’Istituto,ha offerto al 
Signore tanti “Sì” e a sestessa tanti “No”. Percorriamoli sapendo che, presi 
seriamente, potrebbero portarci verso l’inaspettato…a fidarci di più l’una 
dell’altra…hai visto mai? 
 

1. NON ha posto condizioni. Sapendosi scelta per essere la Madre di Dio non ha 
chiesto nulla, non ha avanzato pretesti: ha dialogato con intelligenza. Per 
accettare, le è bastato il suo desiderio di compiere la volontà divina. 
Contiamo quanti “però” e quanti “ma” noi infiliamo nei nostri dialoghi, ma 
anche nei pensieri, in particolare quando dobbiamo chiarire qualcosa tra di noi. 
 

2. NON si è vantata. Si diceva in giro: il Messia sarebbe nato. Le ragazze della sua 
epoca anelavano ad essere scelte per diventare la madre del Messia. Quando è 
stata scelta Lei, non si è creduta migliore delle altre, ma si è riconosciuta – e non 
era falsa modestia – “serva del Signore”. 
Nelle comunità spesso siamo schiave di due complessi: quello di superiorità e 
quello di inferiorità. Sembrano opposti, in realtà portano lo stesso guaio: 
l’illusione o la necessità di essere più delle altre, migliori degli altri. Elencate le 
sintomatologie che derivano da questi due complessi e se le riscontrate tra voi. 
 

3. NON ha divulgato la cosa. Non ha raccontato la notizia a Giuseppe o ad altri, 
né per darsi arie né per sfogarsi. Ha saputo rimanere in silenzio, lasciando che 
tutto si sapesse quando e come Dio avesse voluto. 
E qui occorre una riflessione molto seria rispetto ai nostri mezzi di 
comunicazione. In particolare i super-connessi cellulari. Qualcosa va rivisto: si sa 
sempre tutto (troppo!) eppure mai come ora c’è un grave difetto di 
comunicazione. Discutiamo del silenzio - buono - nelle nostre comunità. 
 

4. NON si è concentrata su se stessa. Non si è dedicata a riposare, a lamentarsi e 
a viziarsi. Quando ha saputo che sua cugina Elisabetta, che era anziana, era 
incinta, è andata in fretta ad aiutarla. 
AUTOREFERNZIALITÀ: la genitrice dei problemi. Ogni cosa che accade 
all’autoreferenziale è lesa maestà. Giochiamo a contare quante volte in un 
discorso viene fuori la parola “IO”… 
 

5. NON ha chiesto privilegi. Sapendo che avrebbero dovuto andare a registrarsi 
a Betlemme, avrebbe potuto chiedere a Dio di mandare un angelo per 
risparmiarsi il viaggio. Quando hanno dovuto fuggire in Egitto per colpa di Erode 
non ha proposto “Uccidetelo e lasciateci tranquilli”. Quando Gesù, a dodici 
anni, si è perso, non ha chiesto un “GPS” per localizzarlo, ma è andata a cercarlo. 
Non ha mai chiesto un trattamento “VIP” per evitare le difficoltà. 
“A me non hai dato neppure un capretto…” Lc 15,29 …quanti bisogni…quante 
concessioni personali…quanti compromessi…e quante energie per proteggere i 
privilegi… quanti litigi… Se abbiamo audacia, parliamone insieme… 
 

6. NON si è aggrappata ai “se”. Quando ha dovuto partorire in condizioni molto 
diverse da quelle che aveva preparato, non si è frustrata pensando: “A casa avrei 
avuto una culla e mia madre che mi aiutava!” Si adattava a quello che Dio 
permetteva, e faceva il meglio con ciò che aveva. 
Sei tra quelle a cui non va bene mai niente? Che hanno più dimestichezza a 
brontolare che a pregare o ridere o a bofonchiare sotto sotto? Che hanno più 
rimpianti che gioie? Benvenute nel club delle insoddisfatte! 
 

7. NON si è isolata. Avrebbe potuto isolarsi con Giuseppe e il Bambino per 
godersi la felicità, ma fin dal principio ha donato suo Figlio agli altri – ai pastori, 
ai Magi d’Oriente e in seguito a tutti. 
Isolarsi in famiglia è il tipico atteggiamento dell’adolescente: fuori con gli amici è 
espansivo, allegro, amicone… In casa, pur usufruendo di tutti i benefici della 
famiglia (guadagnati da altri!) risulta scontroso, taciturno, pretenzioso… A volte 
chi si isola lo fa perché sdegna il resto del mondo… C’è qualche esempio nella 
vostra comunità? 
 

8. NON ha chiesto un cambio di progetto. Maria ha rivelato a Santa Teresa che 
quando l’anziano Simeone menzionò la spada ebbe una visione della Passione. 
Vide la croce che aspettava Gesù. Avrebbe potuto prostrarsi supplicando Dio di 
non permetterlo, ma lo ha accettato, al punto che quando a Cana Egli disse che 
non era ancora giunta la sua ora Lei intervenne, pur sapendo che avrebbe potuto 
anticipare quel momento. 
“Figlio se ti presenti per servire il Signore, preparati alla prova…” Sir 2,1 “Chi 
vuol venire dietro a me rineghi se stesso, prenda la sua croce…” Lc 9,23 
Sapevamo…tutte eravamo consapevoli… 
Ora perché tanti rimpianti, lamenti, richieste? E non neghiamo che, guardando 
fuori, la nostra non è la peggiore delle vite! 
 
 


